
La ex-latteria di Vinaio ha ospitato per tanto tempo una delle attività 
strategiche per la vita di montagna: la trasformazione del latte.

Oggi ospita una nuova trasformazione: quella di una montagna  
in dialogo con l’innovazione che le alte quote sanno rallentare,  
per darle spessore e valore, e una cornice di estrema bellezza.  
In questa ampia superficie su tre piani, Zaffiria ha allestito un originale 
laboratorio artigianale in cui produrre nuove forme di ricchezza  
per le comunità della montagna e per i suoi più giovani abitanti.

A Vinaio, dove si faceva una tela conosciuta nell’Europa d’Oriente 
perché non si lacerava mai, la ex-latteria è diventata un luogo  
in cui produrre bellezza, arte, partecipazione. è luogo di creazione 
culturale, artistica e scolastica, è anche l’atelier di un artista conosciuto 
in tutto il mondo: Hervé Tullet. 

Nella ex-latteria circa 700 persone hanno collaborato alla 
realizzazione delle mostre in galleria, stando insieme in atelier. 
Insegnanti e famiglie da tutte le Regioni del Nord Italia si sono ritrovate 
a Lauco nei mesi di luglio e agosto.

In Val Lauco, uno splendido prato verde, ai bordi del bosco, ha ospitato 
una Playroom nata con un progetto di co-design e uno spazio  
picnic per le famiglie e le insegnanti che hanno partecipato al progetto. 

In questo piccolo rifugio è stato possibile vedere una sfilata di moda 
con 60 adolescenti e uno spettacolo musicale con 40 adolescenti  
dei due Istituti Comprensivi Linussio-Matiz e IC Val Tagliamento.

Il progetto è nato dalla collaborazione tra il Centro Zaffiria e il Comune di Lauco,  
in rete con gli enti locali e con le istituzioni e associazioni del territorio. Con il supporto 
dell’Università di Udine e di Fondazione Pietro Pittini.

www.terredincanti.it

https://www.terredincanti.it/


Summer School
Adolescenti nel digitale delle meraviglie 
Progetto del tavolo di coprogettazione  
del Comune di Lauco con Zaffiria.

Durante l’estate 2021 abbiamo organizzato due Summer School:

Concerti virtuali per gesti digitali  
24-25-26 giugno 2021

Con Zaffiria e l’atelier Elisabetta Garilli, bambini, 
bambine e adolescenti hanno lavorato su digitale, 
musica, coreografia e scenografia.

A partire dagli schermi in cui abbiamo vissuto 
questa pandemia, seguendo i gesti che facciamo 
ogni 5 secondi sui nostri devices, abbiamo messo 
in musica e corpo un’esperienza che è già storia.

Vi è mai capitato nel corso del lockdown di lanciare per aria il vostro 
smartphone, esasperati della dipendenza dalla tecnologia? L’idea dev’essere 
passata per la mente a molti, frenati poi da una certa prudenza nel 
realizzarla. Una cinquantina di bambini e adolescenti provenienti da diverse 
vallate della Carnia ha invece sperimentato per davvero questo gesto 
inusuale e liberatorio: l’occasione è stata la summer school Concerti virtuali 
per gesti digitali, ideata proprio per rielaborare l’esperienza e le ricadute del 
lungo isolamento sociale dettato della pandemia. 

I giovani partecipanti sono stati accompagnati da Alessandra Falconi di 
Zaffiria e dalla Garilli Sound Project a riflettere su come l’uso invasivo ed 
esasperato della tecnologia ha provocato un cambiamento nei vissuti, nella 
percezione dei propri corpi, nell’autorappresentazione, così come nelle 
emozioni e nelle relazioni interpersonali filtrati nell’ultimo anno da schermi e 
telecamere.



Come lo hanno fatto? Attraverso l’intersecarsi di linguaggi diversi: musica, 
danza, parole, digitale.

In primis, sul modello della grammatica visuale di Bruno Munari da un lato 
e dell’app Bla Bla dall’altro, le ragazze e i ragazzi hanno disegnato se stessi 
come maschere, a simulare l’alter ego delle proprie icone presenti sulle 
piattaforme web, piazze e classi virtuali d’incontro nel corso del lockdown. 
A partire proprio dagli schermi su cui hanno vissuto la pandemia, sono stati 
poi portati a svincolarsi dal digitale: è stato loro insegnato a esasperare, 
e quindi a guardare criticamente, i gesti automatici e spersonalizzati che 
si fanno compulsivamente sui propri device. Sono stati quindi invitati a 
riappropriarsi del proprio corpo in sintonia con la natura circostante e la 
musica; ne hanno anche documentato gli effetti, utilizzando in modo nuovo 
i propri smartphone come pennelli con cui scrivere testi multimediali poetici. 
Si è trattato di una danza collettiva carica di significati che, grazie alla 
ballerina Giulia Carli e alla scenografa Serena Abagnato, si è trasformata 
in un una coreografia tra sperimentazione e innovazione. Il tutto, infine, 
accompagnato anche da una riflessione collettiva volta a far verbalizzare 
l’esperienza pandemica. Paura, solitudine, isolamento, speranza di libertà: 
queste le parole ricorrenti che si sono trasformate, grazie all’esperto di 
paesaggio sonoro Gianluca Gozzi, in accompagnamento musicale.

Ne è nata, sotto la direzione di Elisabetta Garilli, una performance giocosa e 
profonda, presentata alle famiglie e alla comunità locale, frutto di un intenso 
lavoro di tre giorni, vissuto dai ragazzi e dalle ragazze come un percorso di 
crescita emotiva, relazionale e creativa. Un’inedita possibilità per le vallate 
della montagna friulana di incontro con la musica, l’arte, l’educazione alla 
bellezza.



Due commenti ricevuti:

È stata una bella esperienza e mi ha permesso 
di conoscere nuove persone,persone positive 
che sono quelle di cui ho bisogno in questo 
momento…

Una super esperienza, tre giorni ricchi di tutto, 
di quel tutto che in questo anno e mezzo 
i ragazzi erano stati privati ma che hanno 
avuto la possibilità di ritrovare e riscoprire. 
Semplicemente GRAZIE di questa possibilità!

E&N, due genitori



Hai mai fatto una tua sfilata?  
29-30-31 luglio 2021

Una sfilata dall’inizio, o forse ancora prima. 
Abbiamo dipinto i tessuti con Hervé Tullet, 
immaginato vestiti e accessori con Samuel 
Ottaviani, stilista, ex-Armani. Realizzato 
gli scarpets della tradizione e cappelli che 
nessuno ha mai visto.

Negli ultimi giorni di luglio l l’ex latteria di Vinaio e il rifugio in Val di Lauco 
si sono riconfermati luoghi magici in cui l’arte, sperimentata in modo 
laboratoriale, ha di nuovo mostrato il suo altissimo potenziale educativo.

Come ideare, progettare, realizzare una sfilata? Quali figure vi entrano 
in gioco, oltre e più delle top model? Cos’è la moda? Queste le domande 
alla base della seconda summer school di Terre d’incanti, una nuova sfida 
lanciata da Alessandra Falconi a cui hanno risposto con entusiasmo una 
cinquantina di ragazze e ragazzi di tutta la Carnia, del gemonese e della 
Romagna.

Nella scoperta e nella sperimentazione dell’arte della moda i partecipanti 
hanno avuto la fortuna di incontrare ed essere guidati da due figure 
d’eccellenza: Hervé Tullet, artista conosciuto in tutto il mondo, e Samuel 
Ottaviani, stilista professionista ex-Armani. A partire da un curioso e 
divertito confronto diretto con Tullet e le sue opere, i ragazzi e le ragazze 
sono stati coinvolti prima in un atelier collettivo e poi in un lavoro individuale 
in cui hanno preso dimestichezza con i segni grafici e i colori (e i loro effetti 
emozionali), che hanno poi dettato lo stile della sfilata, finendo per rinnovare 
anche le tradizionali calzature carniche, gli scarpetz, confezionati dagli stessi 
partecipanti sotto le attente direttive della maestra locale Susy Gortan.

Il quaderno fornito ai ragazzi e alle ragazze su cui hanno potuto prendere 
appunti e disegnare le bozze del loro progetto.



Con ago, filo e stoffe rosse, gialle e blu hanno poi messo in moto la propria 
creatività, immaginando e realizzando vestiti e accessori grazie alla guida 
esperta e paziente di Ottaviani. Quest’ultimo ha raccontato loro anche la 
storia della moda; ha sottolineato come questa non sia fatta solo di abiti, 
ma soprattutto di immaginari e istanze sociali e come l’abbigliamento 
sia una forma particolare per parlare di se stessi, delle proprie emozioni, 
del proprio carattere: un invito quindi a non omologarsi alla tendenza del 
momento, ma a scegliere consapevolmente come vestirsi per esprimere il 
proprio io. 

Si è trattato di un lavoro intenso: come tutti i linguaggi artistici, anche la 
moda richiede nel momento dell’esecuzione grande concentrazione e 
capacità di ascolto; permette inoltre di sentirsi liberi di scegliere a cosa dare 
vita e al contempo di vivere un senso di stupore nello scoprire che gesti e 
materiali ordinari celano possibilità straordinarie.

Nel ricco e colorato spettacolo finale, i corpi dei ragazzi e delle ragazze 
accompagnati da oggetti di scena originali hanno saputo muoversi in modo 
armonico, diventando essi stessi delle opere d’arte, che hanno emozionato 
il pubblico: d’altronde, com’è noto, l’arte è in grado di suscitare emozioni 
universali, capaci di coinvolgere in maniera empatia non solo chi le realizza, 
ma anche chi ne fruisce.



Rifugio 
Playroom

Il rifugio ospita una stanza “speciale”. Si tratta di un posto coperto in cui le 
famiglie possono giocare. 

La Playroom, progettata da Hervé Tullet e Alessandra Falconi, propone diverse 
postazioni in cui riposarsi e nascondersi, comporre immagini con kit gioco 
progettati su misura per giocare.

È al coperto e funziona anche in caso di pioggia. È realizzata con Italiantoy, 
marchio di giocattoli di Zaffiria.

Due giorni da designer  
17-18 luglio 2021

Nelle giornate di sabato 17 e domenica 18 luglio abbiamo 
realizzato questo luogo magico insieme a tanti partecipanti, 
che ci hanno raggiunti per la creazione partecipata di una 
originale Playroom d’artista, nata dalla collaborazione tra 
Hervé Tullet e Alessandra Falconi.

x



Rifugio 
Playroom



Latteria
Atelier con Hervé Tullet

Hervé Tullet ha scelto la Ex-latteria come suo atelier permanente in Italia. 
Nella inaspettata bellezza delle montagne friulane, porta avanti la sua 
ricerca artistica e creativa di cui beneficiano bambini e bambine, famiglie, 
scuole e comunità in tutto il mondo. 

Durante tutti i weekend di agosto 2021 sotto la guida dell’artista francese 
abbiamo svolto laboratori che hanno coinvolto più di 500 persone di ogni età!
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Latteria
Atelier con Hervé Tullet



Latteria 
Summer project

La latteria ha oospitato anche una mostra in costante evoluzione durante il 
mese di agosto, con le opere di hervé Tullet e deei partecipanti agli Atelier.



Latteria
Latteria aperta

In ottobre abbiamo organizzato un pomeriggio di apertura della latteria per 
visitarla e osservare la forma finale dell’opera d’arte partecipata.



Formazione insegnanti

In collaborazione con la Rete Sbilf e con i due Istituti Comprensivi  
Linussio-Matiz e IC Val Tagliamento è stato organizzato:

•	 un corso di formazione il 20 maggio 

•	 una attività di co-progettazione educativa e culturale nei mesi di giugno 
e luglio che ha permesso di lavorare ad equipe allargate tra docenti e 
esperti di scuole e territori diversi.



Comunicazione

Da giugno 2021 abbiamo comunicato tutte le attività sulla pagina facebook 
di Zaffiria; i post riguardanti il progetto Terre d’incanti hanno riscontrato fin 
da subito un ottima risposta e un altissimo seguito.





è stata avviata anche una pagina 
Instagram dedicata esclusivamente 
al progetto, che in soli  2 mesi ha 
raccolto più di 500 iscritti.

Le attività sono state comunicate anche attraverso  
il seguitissimo profilo Instagram di Hervé Tullet.



Dal sito si Zaffiria sono state inviate due newsletter  
per invitare gli iscritti alle attività organizzate.


